
 

 
COMUNE DI SANGUINETTO 

Provincia di Verona 
 

  
COPIA 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 16  
 

Seduta del 04-06-2025 
(Sessione Ordinaria di Prima Convocazione) 

 
 

Oggetto: 4° VARIANTE AL PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.) PER 
L'INTRODUZIONE DI CORREZIONI E/O INTEGRAZIONI ALLE NORME 
TECNICHE OPERATIVE E ALLA CARTOGRAFIA DI PIANO CON 
ADEGUAMENTIO N.T.A. (NORME TECNICHE ATTUATIVE) DEL P.T.C.P  -  
ADOZIONE. 
 
 
L’anno  duemilaventicinque, il giorno  quattro del mese di giugno, alle ore 19:30, nella Sala delle 
Adunanze Consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, 
vengono convocati a seduta i Consiglieri Comunali e all’appello risultano: 

 
 
FRACCAROLI DANIELE Presente  ZULIANI FLAVIO IVANO Presente 
ROSSINI MATTEO Presente  BISSOLI MASSIMILIANO 

MICHELE 
Presente 

FERRARINI EMANUELE Presente  SCIPOLO ROBERTO GIORGIO Assente 
COSTANTINI PATRIZIO Presente  FERRIGATO KATY Presente 
BALDI LISA Presente  ZAMBELLI FRANCESCA Presente 
COMUNIAN ANTONIO PIETRO Presente  CORNACCHIA GIUSEPPE Presente 
FRANZONI ANDREA Presente  

  

 
Presenti:   

12 
Assenti:    

1 
 
 
Partecipa all’adunanza il SEGRETARIO COMUNALE DE PASCALI ALESSANDRO, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, FERRARINI EMANUELE, in qualità di PRESIDENTE, 
dichiara aperta la seduta per la trattazione della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 
  



PUNTO N. 5 ALL’O.D.G.: “QUARTA VARIANTE AL PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.) PER 
L’INTRODUZIONE DI CORREZIONI E/O INTEGRAZIONI ALLE NORME TECNICHE 
OPERATIVE E ALLA CARTOGRAFIA DI PIANO CON ADEGUAMENTO N.T.A. (NORME 
TECNICHE ATTUATIVE) DEL P.T.C.P.- ADOZIONE”  

 
FERRARINI EMANUELE - Presidente  

Punto numero 5 all'ordine del giorno: “Variante al Piano degli Interventi per l'introduzione di 
correzioni e/o integrazioni alle norme tecniche operative e alla cartografia di piano con adeguamento 
a norme tecniche attuative del P.T.C.P. – adozione”.  

Prima di dare la parola all'assessore Comunian, c'è un intervento del segretario.  
 

SEGRETARIO COMUNALE  
Sì, grazie Presidente. Solo per ricordare a tutti quanto disposto dall’Art. 78 del Testo Unico 

delle Leggi in Enti locali che impone ai Consiglieri che dovessero versare in situazioni di 
incompatibilità per parentela o affinità entro il quarto grado rispetto a interessi personali propri, 
appunto, o dei parenti affini come detto, rispetto al contenuto del provvedimento obbligo di astenersi 
dalla discussione e dalla votazione del provvedimento in esame. Grazie.  

  
FERRARINI EMANUELE - Presidente  

Parola all'assessore Comunian.  
 

COMUNIAN ANTONIO – Assessore  
Bene. Ci troviamo ad approvare, ad adottare in questo caso, la quarta variante al Piano degli 

Interventi che prende in esame tutta una serie di punti, anche eterogenei tra di loro. Il punto 
principale è collegato anche al ragionamento che abbiamo fatto prima, che è l’inserimento nelle 
tavole di Piano del progetto che abbiamo presentato al finanziamento regionale, provinciale, quindi 
di avere un allineamento fra quella che è l'approvazione progettuale che abbiamo fatto in precedenza 
con quello che è lo strumento appunto di pianificazione del comune che contenesse questo, che 
altrimenti chiaramente erano disallineati.  

Poi sono stati presi in esame tutta una serie di punti più limitati, che però hanno una loro 
valenza. Si tratta da una parte di mettere mano alle norme tecniche che accompagnano il Piano e che 
contengono alcuni elementi di chiarimento per chi si approccia a intervenire anche su parti 
abbastanza limitate, tipo i parapetti come devono essere fatti. Poi abbiamo la gentilezza dell'urbanista 
presente che magari darà qualche punto più tecnico del mio.  

Però, diciamo, sono stati presi in considerazione anche questi aspetti che hanno una valenza a 
livello dell'aspetto che poi il centro storico può assumere nel momento in cui questi interventi 
vengono fatti, che però magari non hanno l'importanza di altri elementi, per esempio i serramenti, le 
capottine che ci sono lungo il centro storico, vediamo ora una disomogeneità. C'è presente il 
plexiglass… e sarebbe il caso di avere una certa omogeneità nel costruire queste cose in quest'ambito 
del paese.  

Poi è stato fatto un intervento di cambiamento del perimetro di edificazione della ditta Pini 
che aveva già inserito una richiesta in una variante del Piano precedente in cui non c'è una richiesta 
di aumento del volume di costruire, ma di variare quello che è il perimetro in cui questo ambito già 
concordato di edificazione viene ad essere configurato. Non c'è un aumento di volume ma 
semplicemente un ridisegno dell'ambito in cui questo immobile occuperà lo spazio di sua proprietà.  

È stata operata una ripartizione in due stralci di una zona a sviluppo residenziale che è lì da 
anni ferma, sperando che chiaramente possa prendere in qualche modo il via. Si tratta di un'area a 



sviluppo residenziale di via dell'industria a cui viene dato facoltà di andare a dare operatività alle 
opere di urbanizzazione e quindi poi all'edificazione in due stralci, da un unico stralci in due stralci.  

Poi io mi fermerei lasciando magari a completare l'intervento all'architetto che magari dà 
degli elementi un po' più precisi dei miei. Se vuole, appunto...  

 
AVOGARO ARIANNO – Architetto  

 
(Intervento fuori microfono).  
  

AVOGARO ARIANNO – Architetto  
Scusate. Allora, l'Assessore ha già ampiamente esposto quello che è l'oggetto di questa variante 

al Piano degli Interventi, oltre al discorso della rotatoria nella parte finale del corso del…, le cose più 
importanti sono quell'adeguamento che abbiamo fatto delle norme tecniche operative della zona del 
centro storico, soprattutto anche raffrontandole con quelle che sono le indicazioni previste nel 
prontuario della mitigazione ambientale, in modo che non ci trovassimo di fronte a delle norme che 
erano diverse tra un tomo normativo e l'altro. Inoltre ci sono state delle richieste, sempre nella zona 
del centro storico, di modifica di alcune gradualità degli interventi, per degli errori sostanzialmente di 
riporto del precedente piano regolatore, del piano che era stato fatto, e quindi sono state sistemate sia 
quelle che l'inserimento di una massa edificabile a destinazione accessoria di un'abitazione. Dopo è 
stato allineato ulteriormente il Piano dell'Intervento e quelle che sono le indicazioni fatte nel PATI 
per l'inserimento di una bretella stradale con relativa fascia di rispetto al nord della zona industriale 
ed un'altra ad alta percorrenza con relativa fascia di rispetto nella parte sul territorio comunale che, 
tra l'altro, erano state confermate nel P.T.C.P. e quindi sono state inserite correttamente anche per 
permettere all'ufficio tecnico, nel momento che devono rispondere alle richieste (inc.) urbanistica, 
che non ci fossero degli errori tra elaborati del PATI e elaborati del Piano degli Interventi.  

Come detto dall'Assessore, la massa che era stata prevista nella terza variante del Piano di 
Interventi per la ditta Pini è stata rimodulata mantenendo inalterato, però, il dimensionamento plano 
volumetrico che era stato previsto precedentemente, tra l'altro ampliando quella che era tutta la 
parte, ampliando anche la delimitazione della zona di pertinenza dell'attività della ditta. Sono state 
regolamentate anche quelle che sono le dimensioni delle recinsioni tra zona industriale e zona 
edificabile e infine appunto quello delle rotatorie, che penso sia la parte più importante da sistemare 
per allineare appunto al progetto di intervento pubblico, per cui anche l'approvazione di questo tipo 
di opera pubblica non costituisce una variante, quindi l'allineamento è stato consigliato di effettuarlo 
attraverso una variante specifica metterlo all’interno di questa variante al Piano degli Interventi.  

Sono state rimodulate anche le norme tecniche operative, riverificate e adeguate a quella che è 
la vigente normativa anche per quanto riguarda il discorso delle colonnine di ricarica per le macchine 
elettriche, perché appunto c'era una normativa antecedente a quella che è stata indicata nel nuovo 
testo delle norme tecniche operative.  

Il regolamento edilizio non è stato toccato perché l’avevamo già adeguato nell'ultima variante 
al Piano degli Interventi al regolamento edilizio tipo e per cui è l'unico elemento della parte 
normativa a cui non sono state portate delle modifiche. Se ci sono domande…  

 
FERRARINI EMANUELE - Presidente  

Ci sono interventi.  
 

ZAMBELLI FRANCESCA - Consigliere  
Non è proprio un intervento, è solo un appunto.  
 



FERRARINI EMANUELE - Presidente  
Prego.  
 

ZAMBELLI FRANCESCA - Consigliere  
Solo un appunto perché le modifiche sono importanti e rilevanti e molte sono positive per i 

cittadini, perché comunque vanno a sistemare determinate situazioni, però magari, soprattutto in 
riferimento alla ditta Pini, all'azienda Pini, forse si potevano fare delle scelte un pochino più 
lungimiranti pensando al futuro dell'azienda stessa e anche allo sviluppo della zona artigianale che 
attualmente non è molto incentivante. C'è una zona artigianale che di fatto è praticamente vuota, con 
degli incentivi, con delle facilitazioni si poteva pensare magari a uno spostamento della ditta, però 
insomma è solo un appunto giusto per un eventuale futuro.  

 
AVOGARO ARIANNO - Architetto  

Sì, è il problema di attività artigianali nate all'interno di un tessuto urbanistico a destinazione 
residenziale. Su questo tipo di attività, tra l'altro, è vigente una legge regionale che permette 
comunque il mantenimento di questa attività all'interno, ovviamente nel rispetto di tutte quelle che 
sono le normative per quanto riguarda l’insonorizzazione, tutti gli elementi che ovviamente 
potrebbero arrecare disturbo, cioè che possono essere elementi di differenza per la presenza di 
un'attività all'interno di una zona residenziale.  

Ovviamente la ditta, nelle modalità di intervento, deve comunque rispettare queste 
caratteristiche perché in ogni caso con la legge 55 vengono salvaguardate, rispondendo alla sua 
domanda proprio nel rispetto di un'attività esistente e la difficoltà che comunque qualsiasi tipo di 
attività – non parlo della Pini, potrebbe essere anche un altro tipo di attività – che un trasferimento, 
ovviamente per i costi che potrebbero avere per questo tipo di trasferimento, ci potrebbe essere anche 
un rischio di disincentivazione, di ampliamento e quindi di eventuale ulteriore ampliamento degli 
addetti e delle ditte.  

Ripeto, questa ditta è all'interno, questa come altre, è all’interno ma deve rispettare tutta una 
serie di normative per cui, diciamo, deve essere un elemento che tra l'altro, preciso, che nella 
normativa delle zone edificabili le attività che non sono insalubri possono essere inserite. In più, 
ripeto, con la scheda norma che è stata fatta non si è fatto altro che dare corso ad una normativa che 
esiste sia a livello regionale che nazionale.  

 
COMUNIAN ANTONIO - Assessore  

Posso aggiungere qualcosa?  
 

FERRARINI EMANUELE - Presidente  
Certo.  
  

COMUNIAN ANTONIO - Assessore  
Voglio dire, siamo molto attenti al percorso che sta facendo la ditta per raggiungere gli 

standard necessari e poter essere pienamente compatibile con il luogo in cui si trova. Sta facendo, e sta 
facendo un percorso anche molto oneroso che è anche seguito dall’ARPAV, naturalmente, che ha 
posto determinate questioni, giustamente, e quindi siamo molto sensibili a questo aspetto di rendere 
compatibile sia la permanenza della ditta nel nostro territorio, che a un certo punto pareva anche che 
potesse andarsene, ma non dove vogliamo noi in zona industriale ma dove trovano le condizioni più 
favorevoli, e quindi siamo fiduciosi che tutto ciò porti alla fine.  



Siamo ancora in una fase di passaggio in cui ci sono ancora molti lavori in corso, quindi c'è un 
nuovo edificio che deve essere costruito in cui certi macchinari saranno inseriti all'interno che oggi si 
trovano all'esterno, quindi siamo fiduciosi che tutto ciò vada a buon fine.  

 
FERRARINI EMANUELE - Presidente  

Passiamo alle votazioni.  
Favorevoli? Nove.  
Contrari?  
Astenuti? Tre.  
  
Immediata eseguibilità.  
Favorevoli? Sempre nove.  
Contrari?  
Astenuti? Tre.  

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Premesso che   

- la legge urbanistica regionale n. 11 del 23 aprile 2004 “Norme per il governo del 
Territorio” articola il piano regolatore in due diversi strumenti, il Piano di Assetto del 
Territorio (PAT) ed il Piano degli Interventi (PI), dove il PAT è lo strumento urbanistico 
strutturale per l’individuazione delle scelte strategiche di assetto e sviluppo del territorio, 
mentre il PI disciplina le relative disposizioni operative; - che il piano di Assetto del 
Territorio Intercomunale (PATI) è lo strumento di pianificazione finalizzato al 
coordinamento fra più Comuni e può disciplinare in tutto o in parte il territorio dei Comuni 
interessati o affrontare singoli tematismi; 
- con D.G.R. n. 1787 del 08/11/2011, è stata ratificata l'approvazione del Piano di 
Assetto del Territorio Intercomunale (P.A.T.I.) dei Comuni di Sanguinetto, Salizzole, 
Concamarise e Gazzo Veronese (VR), a seguito degli esiti della Conferenza dei Servizi del 
17.08.2011; 

- con D.C.C n. 21 del 27/06/2012, si è preso atto dell’aggiornamento cartografico del 
Piano Regolatore Generale vigente (P.R.G.), e opere di adeguamento viabilistico, 
consistenti nell’inserimento di un nuovo tratto di strada Comunale nella parte finale 
dell’alveo dello scolo “Boschetti”, con innesto nella S.R. n. 10 – Padana Inferiore, atto 
consultivo ai fini di disporre di un quadro cartografico aggiornato dell’assetto viabilistico per 
una corretta stesura del Piano degli Interventi; 
- nella seduta consiliare del 27/06/2012 (verbale n. 20) il Sindaco ha illustrato il 
“Documento programmatico del Piano degli Interventi”, così come previsto dall’art. 18, 
comma 1, della Legge Regionale n. 11/2004 e s.m.i., in cui sono evidenziati, secondo le 
priorità, le trasformazioni urbanistiche, gli interventi, le opere pubbliche da realizzare 
nonché gli effetti attesi; 
- con D.C.C n. 8 del 18/02/2012, è stata approvata la 1^ Fase del Primo Piano degli 
Interventi, che riguarda l’aggiornamento cartografico del Piano Regolatore Generale vigente 
(P.R.G.), e opere di adeguamento viabilistico, consistenti nell’inserimento di un nuovo tratto 
di strada Comunale nella parte finale dell’alveo dello scolo “Boschetti”, con innesto nella 
S.R. n. 10 – Padana Inferiore; 
- con D.C.C. n. 25 del 12/06/2013, è stata approvata la 2^ Fase del Primo Piano degli 
Interventi (P.I.), che riguarda: 
a) adeguamento delle modalità di intervento edilizio sui fabbricati del centro storico del 
capoluogo/corti rurali di antica origine/manufatti significativi; 
b) conversione delle previsioni vigenti del P.R.G. in disciplina operativa del P.I.; 
c) adeguamento delle modalità di intervento del centro abitato di Venera;  
d) predisposizione del registro crediti edilizi previsti dall’art. 36 della L.R. n. 11/2004; 
e) riallineamento delle Norme Tecniche Operative di P.I. ai principi contenuti nelle 
Norme Tecniche del P.A.T.I. e al vigente P.R.G., con introduzione di nuove definizioni in 
sostituzione alle vigenti, di parametri ed elementi stereometrici; 
- con D.C.C. n. 54 del 20/12/2013, è stata approvata la 3^ Fase del Primo Piano degli 
Interventi (P.I.), che riguarda l’aggiornamento delle schedature del patrimonio edilizio 
esistente (fabbricati ubicati nel Centro Storico); 
 
- con D.C.C. n. 18 del 28/04/2014, è stata approvata la 4^ Fase del Primo Piano degli 
Interventi (P.I.), che riguarda il nuovo Regolamento Edilizio Comunale (REC); 
 
- con D.C.C. n. 43 del 13/11/2017 è stata approvata la Var. n. 1 del Primo Piano degli 
Interventi (P.I.), che riguarda la riclassificazione di aree edificabili ai sensi L.R. n. 4/2015, art. 



7, per gli anni 2015/2016/2017, nonché l'aggiornamento cartografico e adeguamento 
normativo alle nuove disposizioni legislative; 
 

- con D.C.C. n. 41 del 10/11/2021 è stata approvata la Var. n. 2- 1^ Fase del Primo 
Piano degli Interventi (P.I.), che riguarda l’introduzione di correzioni e/o integrazioni al 
Regolamento Edilizio, alle Norme Tecniche Operative e alla Cartografia di Piano per 
sopravvenute nuove normative urbanistico-edilizie; 

 
- con D.C.C. n. 42 del 10/11/2021 è stata approvata la Var. n. 2- 2^ Fase del Primo 
Piano degli Interventi (P.I.), che riguarda l’individuazione schede aree L.R. n. 4/2015, 
schede fabbricati non più funzionali alla conduzione del fondo, interventi puntuali progetti 
norma e adeguamento al R.E.T.; 

 
- con D.C.C. n. 07 del 24/04/2024 è stata approvata la Var. n. 3^ del Primo Piano degli 
Interventi (P.I.), che riguarda l'introduzione di correzioni e/o integrazioni al regolamento 
edilizio, alle norme tecniche operative e alla cartografia di piano per sopravvenute nuove 
normative urbanistico-edilizie, individuazione di aree agricole di pregio e riclassificazione 
aree verdi anni 2021-2022-2023; 

 
Dato atto che, con Determinazione n. 114 del 17/12/2024 è stato conferito incarico 
professionale all’arch. Arianno Avogaro per la stesura di Variante n. 4^ al Piano degli 
Interventi (P.I.);  
 
Preso atto che, la Variante n. 4^ al Piano degli Interventi (P.I), oggetto di approvazione 
riguarda: l’adeguamento delle zone N.T.O. zona “A” centro storico e verifica impianti 
fotovoltaici in zone agricole di pregio, l’inserimento di masse edificabili zone “A” e “A1”, la 
correzione di alcune errori di trasposizione effettuati nel precedente elaborato grafico 
relativo all’intero territorio comunale, l’inserimento in adeguamento al PATI della bretella 
stradale con relativa fascia di rispetto a nord della zona industriale e della strada ad alta 
percorrenza con relativa fascia di rispetto nella zona a sud del territorio comunale, la 
variante di conformazione della massa edificabile del progetto norma di una attività 
produttiva nel capoluogo, l’inserimento di una rotatoria a sud del centro storico del 
capoluogo all’incrocio tra corso Cesare Battisti e le vie Pistore e Bonzanini con 
adeguamento degli elaborati grafici alla scala 1:5000 e di dettaglio del centro storico alla 
scala 1:1000; 
Considerato che   

- non necessita la procedura V.A.S. in quanto ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento 
Regionale n. 3/2025 non rientrano nel campo di applicazione delle procedure di 
valutazione ambientale strategica le varianti ricognitive dello stato dei luoghi o di 
rettifica o correzione di errore materiale (alinea e),  le varianti comportanti modifiche 
alla destinazione d’uso o del grado di protezione (alinea f), le varianti di recepimento 
di disposizioni di legge e di strumenti di pianificazione sovraordinati o di settore 
(alinea g); inoltre non rientrano nel campo di applicazione delle procedure di 
valutazione ambientale strategica anche le Varianti al P.I. previste ai commi 4 e 5 
dello stesso art. 5 del Regolamento Regionale n. 3/2025, azioni tutte che 
mantengono inalterate le azioni del Piano già valutato;  

- non necessita la relazione di compatibilità idraulica, visto che l’adeguamento delle 
zone N.T.O. zona “A” centro storico e verifica impianti fotovoltaici in zone agricole di 
pregio, individuazione e normativa intervento fabbricati non funzionali alla conduzione del 
fondo, l’inserimento di masse edificabili zone “A” e “A1”, la correzione di alcune errori di 
trasposizione effettuati nel precedente elaborato grafico relativo all’intero territorio 
comunale, l’inserimento in adeguamento al PATI della bretella stradale con relativa fascia 



di rispetto a nord della zona industriale e della strada ad alta percorrenza con relativa 
fascia di rispetto nella zona a sud del territorio comunale, la variante di conformazione 
della massa edificabile del progetto norma di una attività produttiva nel capoluogo, 
l’inserimento di una rotatoria a sud del centro storico del capoluogo all’incrocio tra corso 
Cesare Battisti e le vie Pistore e Bonzanini con adeguamento degli elaborati grafici alla 
scala 1:5000 e di dettaglio del centro storico alla scala 1:1000, non comportano 
trasformazioni territoriali che possano alterare in modo significativo l’attuale regime 
idraulico;   
- non necessita la compatibilità sismica, visto che l’adeguamento delle zone N.T.O. 
zona “A” centro storico e verifica impianti fotovoltaici in zone agricole di pregio, 
individuazione e normativa intervento fabbricati non funzionali alla conduzione del fondo, 
l’inserimento di masse edificabili zone “A” e “A1”, la correzione di alcune errori di 
trasposizione effettuati nel precedente elaborato grafico relativo all’intero territorio 
comunale, l’inserimento in adeguamento al PATI della bretella stradale con relativa fascia 
di rispetto a nord della zona industriale e della strada ad alta percorrenza con relativa 
fascia di rispetto nella zona a sud del territorio comunale, la variante di conformazione 
della massa edificabile del progetto norma di una attività produttiva nel capoluogo, 
l’inserimento di una rotatoria a sud del centro storico del capoluogo all’incrocio tra corso 
Cesare Battisti e le vie Pistore e Bonzanini con adeguamento degli elaborati grafici alla 
scala 1:5000 e di dettaglio del centro storico alla scala 1:1000, non prevedono alcuna 
nuova pianificazione; 

 
Vista la documentazione relativa alla Variante n. 4^ al Piano degli Interventi (P.I.), formata 
dagli elaborati di seguito elencati, che, depositati agli atti in data 23/05/2025, prot. n. 08079, 
si intendono facenti parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, redatti dal 
professionista come sopra incaricato:  
 
Tav. 1.1 - Intero territorio comunale scala 1:5000 
Tav. 1.2 /CS.2 - Centro Storico / Direttive di intervento scala 1:1000 
Tav. 1.3 /CS.3 - Centro Storico / Destinazioni d'uso dei fabbricati e del suolo scala 1:1000 
Tav. 1.4 - Relazione tecnica 
Tav. 1.5 - NTO / Norme tecniche operative / Adeguamento NTA del PTCP 
Tav. 1.6 – Prontuario per la qualità architettonica e la mitigazione ambientale 
Tav. 1.7 - Progetti norma / Interventi puntuali 
All. 1 - Asseverazione idraulica 
All. 2 - Asseverazione sismica 
 
Ritenuto, pertanto, di poter procedere all’adozione della Variante n. 4^ al Piano degli 
Interventi (P.I.), ai sensi dell’art. 18, L.R. 23/04/2004, n. 11, considerando la stessa 
conforme agli obiettivi generali dell’Amministrazione Comunale;  
 
Convenuto che ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 11/2004 e ss.mm.ii.: 

 entro 8 (otto) giorni dal presente provvedimento, la documentazione che costituisce 
detta variante urbanistica, verrà resa nota al pubblico tramite deposito in libera 
visione e consultazione presso l’Ufficio segreteria e sarà pubblicata sul sito Internet 
istituzionale; 

 entro i successivi 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione, chiunque potrà presentare, in 
duplice copia, le proprie osservazioni fornendo nuovi o ulteriori contributi conoscitivi 
e valutativi; 

 nei 60 (sessanta) giorni successivi alla scadenza dei termini per la presentazione 
delle osservazioni, il Consiglio Comunale decide sulle stesse osservazioni con le 
proprie controdeduzioni e approva la variante; 



 la variante urbanistica diverrà efficace 15 (quindici) giorni dopo la sua pubblicazione 
all’Albo pretorio on-line del Comune; 

 per consentire una corretta valutazione dell’attuazione, dei risultati e delle eventuali 
criticità, come previsto dal combinato disposto dall’art. 13, comma 10 e art. 14, 
comma 4 della medesima legge, copia integrale della variante approvata dovrà 
essere inviata alla Regione del Veneto e alla Provincia di Verona; 

 
Visti 

 il vigente Statuto comunale; 
 il d.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali” e ss.mm.ii.; 
 la Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11 recante: “Norme per il governo del territorio” 

e ss.mm.ii.; 
 la deliberazione di Giunta regionale n. 791 del 01/03/2009 e n. 1717 del 03/10/2013 

in ordine alle procedure di consultazione e quelle conseguenti al provvedimento di 
adozione da parte del consiglio comunale; 

 la Legge Regionale 06 giugno 2017, n. 14 recante: “Disposizioni per il contenimento 
del consumo del suolo e modifiche della L.R. 23 aprile 2004 n. 11. Norme per il 
governo del territorio”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 1325 del 10/09/2018 “Individuazione della 
quantità massima di consumo di suolo ammesso nel territorio regionale ai sensi 
dell’art. 4, comma 2, lett. a) della L.R. 06/06/2017, n. 14 – Integrazione alla DGRV n. 
668/2018 – Deliberazione n. 72/CR del 26/06/2018”; 

 la Legge regionale n. 14 del 04/04/2019 recante: “Veneto 2050: politiche per la 
riqualificazione urbana e la rinaturalizzazione del territorio e modifiche alla legge 
regionale 23 aprile 2004, n. 11-Norme per il governo del territorio e in materia di 
paesaggio"; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 1911 del 17/12/2019 “Criteri di utilizzo della 
quantità di “riserva” del suolo regionale consumabile di cui alla D.G.R. n. 668/2018 – 
L.R. 06/06/2017, n. 14”; 

 la Legge regionale n. 49 del 23/12/2019 recante: “Modifica alla legge regionale 4 
aprile 2019 n. 14 ‘Veneto 2050: politiche per la riqualificazione urbana e la 
rinaturalizzazione del territorio’ e modifiche alla legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 
- Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio"; 

 
Acquisito ai sensi dell’art. 49, comma 1 e art. 147 bis, comma 1 del d.Lgs. n. 267 del 
18/08/2000 e ss.mm.ii, il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area Tecnica, 
attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa; 
 
Dato atto che il presente provvedimento, non comportando oneri riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, non necessita del parere 
di regolarità contabile; 
  
Attesa la propria competenza di provvedere secondo l’oggetto del presente atto per quanto 
disposto dall’art. 42 comma 2 del d.Lgs. 18/08/2000, n. 267: “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali” e ss.mm.ii; 
 
Consiglieri presenti  n. 12 
Votanti   n. 12 
Voti favorevoli  n. 9 
Astenuti   n. 3 (Zambelli, Ferrigato, Cronacchia) 
Voti contrari   n. / 



Espressi nelle forme di legge 
 

D E L I B E R A 
 

1) di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento e si riportano nel dispositivo approvandole; 

 
2) di adottare ai sensi del comma 2 e seguenti, dell’art. 18, L.R. 23/04/2004, n. 11, la 
Variante n. 4^ al Piano degli Interventi (P.I.), costituita dai seguenti elaborati tecnici, 
depositati agli atti del Comune che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento:  

 
Tav. 1.1 - Intero territorio comunale scala 1:5000 
Tav. 1.2 /CS.2 - Centro Storico / Direttive di intervento scala 1:1000 
Tav. 1.3 /CS.3 - Centro Storico / Destinazioni d'uso dei fabbricati e del suolo scala 1:1000 
Tav. 1.4 - Relazione tecnica 
Tav. 1.5 - NTO / Norme tecniche operative / Adeguamento NTA del PTCP 
Tav. 1.6 – Prontuario per la qualità architettonica e la mitigazione ambientale 
Tav. 1.7 - Progetti norma / Interventi puntuali 
All. 1 - Asseverazione idraulica 
All. 2 - Asseverazione sismica 
 

3) di dare atto che ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 11/2004 e s.m.i.: 
 entro 8 (otto) giorni dal presente provvedimento, la documentazione che costituisce 
detta variante urbanistica, verrà resa nota al pubblico tramite deposito in libera visione e 
consultazione presso l’Ufficio segreteria e sarà pubblicata sul sito internet istituzionale; 
 entro i successivi 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione, chiunque potrà presentare in 
duplice copia, le proprie osservazioni fornendo nuovi o ulteriori contributi conoscitivi e 
valutativi; 
 nei 60 (sessanta) giorni successivi alla scadenza dei termini per la presentazione 
delle osservazioni, il Consiglio Comunale decide sulle stesse osservazioni con le proprie 
controdeduzioni e approva la variante; 
 la variante urbanistica diverrà efficace 15 (quindici) giorni dopo la sua pubblicazione 
all’Albo pretorio on-line del Comune; 
 per consentire una corretta valutazione dell’attuazione, dei risultati e delle eventuali 
criticità, come previsto dal combinato disposto dall’art. 13, comma 10 e art. 14, comma 4 
della medesima legge, copia integrale della variante approvata dovrà essere inviata alla 
Regione del Veneto e alla Provincia di Verona; 

 
4) di disporre che l’adozione della presente variante urbanistica, limitatamente alle 
prescrizioni ed ai vincoli espressamente previsti, comporta le misure di salvaguardia 
previste dall’art. 29 della L.R. 23/04/2004, n. 11 e s.m.i.. secondo le modalità della Legge 
03/11/1952, n. 1902, nonché dall’art. 12, comma 3 del D.P.R. 06/06/2001, n. 380 e s.m.i.; 

 
5) di incaricare il Responsabile dell’Area Tecnica all’espletamento delle procedure di 
pubblicazione e di approvazione; 

 
6) di dare atto che la presente deliberazione, non comportando oneri riflessi diretti o 
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, non necessita del 
parere di regolarità contabile ma del parere favorevole espresso solamente sotto il profilo 
tecnico ex Art.49 del T.U.E.L. di cui al D.Lgs.267/2000; 

 



7) di disporre che il presente provvedimento sarà soggetto agli obblighi di trasparenza ai 
sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del d.Lgs. n. 33/2013 e dell’art. 29 del d.Lgs. n. 50/2016 
e ss.mm.ii. 

 
IL PRESIDENTE 

 
propone all’assemblea, data l’urgenza che riveste l’atto, stante la necessità di pubblicare e 
successivamente approvare detta variante urbanistica, di dichiarare l’immediata 
eseguibilità ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. Enti Locali contenuto nel d.Lgs. n. 
267/2000. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
udita la proposta del Presidente; 
 
Consiglieri presenti  n. 12 
Votanti   n. 12 
Voti favorevoli  n. 9 
Astenuti   n. 3 (Zambelli, Ferrigato, Cronacchia) 
Voti contrari   n. / 
Espressi nelle forme di legge 
  



D E L I B E R A 
 
di dichiarare l’immediata eseguibilità del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del T.U. Enti Locali contenuto nel d.Lgs. n. 267/2000. 
 

  



PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1, 

DEL TESTO UNICO ENTI LOCALI (D.LGS. N. 267/2000) 
 

Oggetto: 4° VARIANTE AL PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.) PER 
L'INTRODUZIONE DI CORREZIONI E/O INTEGRAZIONI ALLE NORME 
TECNICHE OPERATIVE E ALLA CARTOGRAFIA DI PIANO CON 
ADEGUAMENTIO N.T.A. (NORME TECNICHE ATTUATIVE) DEL P.T.C.P  -  
ADOZIONE. 
 
 
Il Responsabile del Settore, dando atto che il provvedimento è conforme alle normative vigenti, è 
idoneo al perseguimento dell’interesse pubblico generale ed al raggiungimento degli obiettivi 
assegnati, rispetta i termini previsti e ottempera agli obblighi normativi e che l’istruttoria compiuta è 
regolare in ordine alla correttezza del procedimento amministrativo seguito ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 23 del vigente Regolamento di Contabilità e dei Controlli Interni, in particolare in 
materia di regolarità amministrativa, sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto, per quanto 
concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole, 
 
in data 28-05-2025 
 
 Il Responsabile del Settore 
 Ganzarolli Francesco 
 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e 

con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82/2005, 
che sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 
  



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 
FERRARINI EMANUELE  DE PASCALI ALESSANDRO 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e 
con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82/2005, 
che sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e 
con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82/2005, 
che sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 
________________________________________________________________________________ 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 
giorni consecutivi a partire dal 17-06-2025, con R.P. n. 370. 
 
Sanguinetto, lì 17-06-2025 
 
 Il Responsabile del Procedimento 
  Chiavegato Silvia 
 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e 

con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82/2005, 
che sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 
________________________________________________________________________________ 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 28-06-2025, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del 
Testo Unico Enti Locali, dopo 10 giorni di pubblicazione senza riportare denunzie di vizi di 
legittimità o competenza. 
 
Sanguinetto, lì 29-06-2025 
 
 Il Responsabile del Procedimento 
  Chiavegato Silvia 
 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e 

con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82/2005, 
che sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 


